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Le conclusioni di Amendola alle giornate di studio sulla CEE 

Impegno per una affermazione 
dei PC alle elezioni europee 

Per una lotta coerente contro rmflazione indispensabile un'azione a livello internazionale-Gli interventi dei com
pagni Galluzzi e Jolti - Le repliche dei relatori francesi - La questione dei prestiti • Vincoli per le multinazionali 

Si facciano o meno alla da
t a prevista (cioè nel '78) le 
elezioni dirette per il Parla
mento europeo, 1 comunisti 
devono Impegnare) per otte-
nero la massima affermazio
ne e quando si dice comuni
sti ci si riferisce non solo a 
quelli Italiani, ma ai francesi 
e a quelli degli altri paesi eu
ropei. Con questo invltoaf-
formazione del compagno A-
mendola si sono chiuse Ie
ri a Roma le due giornate di 
studio del gruppo comunista 
e apparentat i al Parlamento 
europeo. E" s ta ta un'affer
mazione scontata? Niente 
a fratto, so si tiene conto del
la diversità di posizione dei 
comunisti Italiani e di quelli 
francesi verso queste elezio
ni e più in generale verso la 
CEE e la politica che occorre 
condurre nei suol confronti. 

Gli interventi e le repliche 
dei compagni francesi aveva
no messo l'accento essenzial
mente sulla situazione Inter
na e sulla battaglia a dife
sa della « Indipendenza na
zionale ». anche se essi si era. 
no ripetutamente richiamati 
alla necessità della «più am
pia collaborazione e coopera
zione Internazionale ». Ma 1 
comunisti Italiani hanno insi
stito sulla inadeguatezza, al 
fini stessi della difesa delle 
conquiste della classe ope
rala e del movimento popo
lare. di una lotta che, par
tendo dal singoli paesi, non 
si ponga anche precisi obiet
tivi di modifica della politi
ca economica Intemazionale. 
attraverso la presenza deile 
forze di sinistra negli orga
nismi che contribuiscono a 

decidere di questa politica. 
La compagna Jot t l ha fat

to l'esemplo della lotta olla 
inflazione e alle multinazio
nali: l'Inflazione è lo stru
mento al quale 1 gruppi ca
pitalistici, sia nei vari pae
si sia come strategia eco
nomica internazionale, fan
no sempre più ricorso per 
fronteggiare, per questa via, 
le conquiste del lavoratori. 
E' pensabile, allora, che la 
classe operala di un solo 
paese, oppure un solo paese, 
possa vittoriosamente con
t ras tare e sconfiggere 11 po
tere delle multinazionali e 
le loro strategie? Ncn ser
ve Invece disporre, anche a 
livello internazionale, di se 
di e strumenti da utilizzare 
per lottare vittoriosamente 
contro I grandi gruppi? 

Processo 
di integrazione 

Considerazioni analoghe a-
veva svolto prima il compa
gno Galluzzi: siamo dinnanzi 
ad un processo di integra
zione. che tende ad esten
dersi per la natura stessa dei 
problemi che ogni paese è 
costretto ad affrontare. Se
condo noi — ha continuato 
Galluzzi — si t ra t ta di In
fluire su questo processo, di 
orientarlo in modo che es
so evolva nella direzione giu
s ta : riteniamo sia sbagliato 
lasciare che esso vada avan
ti egemonizzato da altre for
ze; anzi, crediamo che sia ne
cessario e possibile unire, at
torno all'obiettivo di condi

zionare positivamente la ten
denza alla integrazione inter
nazionale, un fronte ampio di 
forze e per fare ciò, natural
mente, occorre conquistare le 
sedi nelle quali tali forze pos
sano poi esprimersi (ecco 
quindi il significato della bat
taglia dei comunisti Italiani 
per la democratizzazione degli 
organismi comunitari) . 

Nelle loro repliche, sia Ma
rie Terese Goutmann sia l'e
conomista Pierre Duharcourt 
avevano precisato che l'accen
to sulla battaglia per la indi
pendenza nazionale e sul pro
blemi interni non significa 
affatto negare, anzi, la neces
sità della più ampia colla
borazione internazionale. 

Certo, ha risposto Amendo
la, slamo convinti che in nes
sun paese le forze di sinistra 
o comuniste siano per una li
nea autarchica o di chiusu
ra verso l'esterno. Ed è an
che giusto richiamarsi alla 
più ampia esigenza di coo
pcrazione. ma — ha aggiunto 
— all'interno di questa esi
genza più ampia, vi è, poi, 
una questione specifica, co-
tl tuita dalla coopcrazione 
europea, nei cui confronti 
occorre avere la massima at
tenzione. E' possibile, facen
do parte della CEE. sfuggi
re ai problemi posti dalla esi
stenza della CEE? E' possibi
le sfuggire alla necessità che 
la CEÈ, la cui politica è og
gi certamente insoddisfacen
te. anzi negativa, abbia in
vece una politica in grado di 
combattere realmente e effi
cacemente l'inflazione? 

Il fatto che la CEE non 
abbia una politica adeguata 

non può certamente portarci 
a non occuparci di essa: ci 
deve invece portare a batter
ci per modificare democrati
camente questa politica; in 
caso contrario, è ovvio che 
continueranno a prevalere gli 
indirizzi e i condizionamen
ti dettat i dalla Germania (lo 
«1 vede anche nel rapporti 
con l'Italia, in particolare a 
proposito dei prestiti). D'al
tronde. l'iniziativa e la pre
senza delle sinistre nella CEE 
servono anche a rendere più 
difficile un'identificazione di 
interessi tra USA e CEE e ri
danno spazio e iniziativa a 
quelle forze che sono interes
sate, appunto, ad una diversa 
articolazione dei rapporti a li
vello internazionale. 

La direzione 
politica 

Si arriva, dunque, al pro
blema politico: abbiamo in
teresso. ha detto Amendola. 
che nella CEE vi sia una di
versa direzione politica. E' 
possibile? Vi sono le forze, e 
vi è la necessaria convinzio
ne? Amendola non si è na
scosto che le sinistre europee, 
oggi, non sono unite e che 
termini coni** «eurocomuni
smo » e « eurosocialismo » 
Indicano qualcosa che non e-
siste, ma il suo pressante in
vito è che si lavori proprio 
per superare queste divisioni 
e che i comunisti europei si 
impegnino a! massimo per 1« 
elezioni del '78. 

Lina Tamburrino 

Nel settore dei trasporti una situazione che ha dell'incredibile 

Locomotori, elettromotrici, rimorchi 
ordinati da anni e mai consegnati 

Intervista con il compagno Sandro Stimilli — Perché le industrie ritardano la consegna dei materiali rotabili 
Il ruolo della Fiat — Raddoppi di linee ferroviarie mai eseguiti — L'iniziativa del movimento sindacate 

Una «indagine operativa sulle spese in a t t o» viene 
promossa dalla Commissione Trasporti della Camera. 
lo stesso presidente della commissione, il compagno 
Lucio Libertini, ne ha parlato in un recente articolo 
sul nostro giornale. Quello che sta avvenendo nel set
tore dei trasporti è molto grave: locomotori, elettro
treni, rimorchi da anni commissionati alle industrie 
rimangono dei fantasmi, non vengono consegnati. Af
frontiamo questi problemi con il compagno Sandro 
Stimilli, segretario generale della federazione italiana 
trasporti Cgil. nel corso di una intervista rilasciata 
al nostro giornale della quale diamo di seguito il testo. 

— Vuoi darci un quadro 
della situazione, anche se il 
discorso ovviamente per la 
ampiezza dei problemi che 
coinvolge, avrà bisogno di 
ulteriori approfondimenti? 

— E" un discorso di estre
ma attuali tà perché riguird.i 
alcuni temi centrali su cui 
è impegnato tutto il mov -
mento sindacale: occupazio
ne, allargamento e diversifi
cazione della base produtti
va. Il settore del trasporti 
offre. In proposito, dei fatti, 
relativamente al comporta
mento industriale e governa
tivo. che è poco definire 
(scandalosi. Farò quai'jns 
esempio at torno al materia
le rotabile per !e F S Ma il 
discorso vale anche per 1 por
ti. per gli aeroporti e per j 
cantieri navali. In sosur.za, 
con l soldi disponibili da' 
1972 al 197.Ì si dovevano to-
struire si locomotori da tre
no e se ne eono cos:aliti 
13: si dovevano costruire V) 
elettromotrici per treni pen
dolari e se ne sono costruite 
*o!o 4 (dico quat t ro) ; di 50 
rimorchi per treni peudOiftri 
ne sono stati consegnali 42 
Ma. attenzione, non • che 
quelle commesse coprs icro 
i fabbisogni delle F.S ! I-a 
azienda avrebbe bisogno ogni 
anno di almeno 60 locomo
tori da treno solo per :i rin
novo fisiologico del suo par
co. tanto per citarti un case 

— Come può accadere una 
cosa del genere? 

— Ti rispondo con u n ì hat-
tu ta che però rende i^.no ;a 
situazione: le F.S. non han-
no forza impositiva; la T*IAT 
non ha nessun Interesse a! 
r.Iancio del trasporto d: mas
sa : 1EFIM (che è il gruppo 
d: aziende a partec.j-a/.or.,* 
etata'.e) è !a «donna di ser
vizio» della FIAT; e '.'. mo 
vimento sindacale è — in 
questo settore — pr;g.ojvero 
di mo'.lc contraddU'.on- Co
me si spiega aìtrimer.t: i! 
fatto che la FIAT Fer-rvia-
Tia S ì vigliano, su 78 * r*v-
?i '> che doveva corté'ii.T.are 
per una commessa i l q.tf.v 
quat t ro miliardi, ne n.i con 
«cenati solo 5? Di es.»mp di 
questo tipo se ne p>.s=ono 
fare a decine. Scele* f:or 
da fiore. Prendi l'IViltrafo 
di Napoli. Ha avuto un» com 
messa di 3 miliardi » STO 
milioni per far* 63 « pewl ». 
Ne ha consegnati 6! Oppure 
la SOFER, sempre i l N a p ^ 
li: 5 miliardi e 400 milioni 
di commesse per ftfl « p e n i «: 
ne ha prodotti 7. La Terrosud 
di Matera ha avuto - . 'mire; 
.«e per 4 miliardi « m.r»/o e 
ha consegnato meno di i«n 
terzo di prodotti. L'Ornerà di 
Regeio Calabria deve an-ora 
consegnare II • pezzi A <*.<. 
una commessa sc i luta ne] 
10731 Ci cono poi du : ens<-
limite che dicono più di mil
le parole. Officine Fiore di 
•tortici: oltre 3 mtlinrdl e 
mezzo di commette. Non ha 
fat to nientel Imer di Paler. 
wm: deve ancora consegnare 

30 te pezzi » per una commes
sa scaduta nel 1972; non ha 
consegnato niente per un'al
tra commessa scaduta nel 
1973. Ebbene, sia la F.oro che 
la Imer hanno ricevuto nuo
ve commesse (che scadran
no nel 1979) per 16 e per 
10 miliardi rispettivamente. 

In questo quadro c'è sem
pre lo zampino della F a t , 
ci si può scommettere, che si 
oppone, con l'elasticità del 
caso, ad ogni disegno di raf
forzamento del trasporto col
lettivo. Nelle scorse settima
ne le F.S. hanno ord 'nato 
80 bagagliai postali: 45 al-
l'Omeca e 35 alla Ferrosud. 
Le due fabbriche hanno fat
to sapere che non potranno 
consegnare i bagagliai pri
ma del 1980 perché la Fiat 
incomincerà a fornire ! car
relli tra 11 1977 e il 1973 

— Le scelte Fiat dominnno 
il mercato del materiali ro-

non è stato nemmeno inco
minciato. Eppure non servo
no né progetto né espi opri: 
il doppio binano c'era già 
e fu smantellato dai tede
schi. Basterebbe appoggiare 
le rotaie e sistemare i pali 
dell'elettrificazione. Ma in 
genere le difficoltà arrivano 
a causa di procedure ridicole 
e qualche volta per respon
sabilità dirette delle F.S. Mi 
risulta, per esempio, che una 
fase del nuovo scalo merci 
di Torino (per un importo 
di 18 miliardi) sia stato bloc
cato per quattro mesi al Ser
vizio Lavori delle F.S. Co-.ì 
il raddeppio della Cagliari-
Decimomannu è finanziato 
da almeno tre anni 

Ma, almeno m questo set
tore. il Sud è in qualche mi' 
sura avvantaggiato per le 
presenza massiccia di mano 
doperà disoccupata? 

— Purtroppo no. Per !a 
Messina-Catania, per quel 
che mi ricordo, si parla da 
sempre del raddoppio. S; 
tratta di circa SO km. Men
tre le F.S. appaltavano e fi
nanziavano quel lavori (e so
no decine e decine di mi
liardi) è s ta ta costruita ed 
aperta un'autostrada q-nsi 
parallela. E per tutto il tem
po durante il quale non so
no riuscite a raddoppiar-? un 
solo km. di quelia linea, le 

tabile e le conseguenze sono | s t e s s e F S hanno ultimato la 
quelle che tu hai ieìcntto ; direttissima da Roma a Chiù 
Ma a noi risulta che i n- s i C è u n ' asso:uta u.-,viz.i 
tardi nell'esecuzione di opere 
si verificano anche in settori 
in cui la Fiat non sembra 
in gioco. Per csemp.o nei 
grandi lavori di eiiliz-i Co
me spieghi questa situa
zione? 

— Ne! casi di grandi ope
re edilizie necessarie per ! 
trasport: ferroviari, in venia. 
le sp:eea7ion! sono p ù com
plesse. qualche volta più d'f-
f:c:li e qualche altra volta 
addirittura mister-ose. E", per 
esempio, un mistero p?r~h;'-
li raddoppio della linea Or-
te-Terni. finanziato dal 1972. 

di raddoppiare la linea tra 
Reggio Calabria e Villa S 
Giovanni. Il lavoro * stato 
iniziato nel 1974 e finora si 
è fatto solo il 19'S deli'np? 
ra. Aggiungo che s:tua-::or-.i 

I del genere" si registrano in 
j tutte le regioni del P.ios". 
! Tieni conto — por comr.>-
' tare :'. quadro — che quando 

si t rat ta di nuove cor.ruz o-
nj interviene il ministero dei 
lavori Puhb'iri. E allori so
no dolori. La linea Connor.s-
Red:pugli.i e quella P:»!a-

! Cc.-rn7.vS: bar: fono ;. jp i ' . tv 
i te da oltre io anni . 

— Secondo i sindacati, cosa 
si deve o si può fare per mo
dificare questo stato di cose? 

— Il movimento sindacale 
nel suo insieme ha condotto 
lotte per modificare la situa
zione. Tuttavia, per diven
tare più agguerriti ed inci
sivi abbiamo bisogno innanzi 
tu t to di migliorare, subito 9 
di molto, il rapporto quoti
diano t ra le diverse catego
rie interessate. Metalmecca
nici. edili e trasporti devono 
trovare sedi permanenti di 
consultazione ai vari livelli 
territoriali, di modo che le 
lotte siano stret tamente an
corate a realtà ben visibili. 
Un secondo elemento è la co
stituzione di centri locali 
(anche solo regionali) in gra
do di effettuare costante
mente un concreto controllo 
del rapporto che passa — 
da una parte — fra : pro
grammi previsti e le opers 
realmente appaltate e — dal
l'altra — fra le opere appal
ta te e Io s ta to di avanza
mento dei lavori. C'è qu; for
se un al t ro compito per il 
movimento sindacale, alme
no sul piano della solleci
tazione: ma noi vediamo mol
to più chiaramente ch 'amati 
in causa gli Enti Locali (Co
muni. Province, Regioni) per 
i doveri e ; poteri che essi 
hanno. E' incomprensibile. 
nella situazione di ogs*. l'as
senza di intervento pubblico 
in difesa dell'occupazione e 
di una migliore qualificazio
ne della base produttiva. 
Questo orientamento deve va
lere anche per tutte le a! 
tre branche del trasporto. Ab
biamo già previsto per il pros
simo gennaio una Confèren 
za unitaria per la politica 
ocononrra nel «ettore marit
timo iflotta - porti - cantie
ri) . ly sue conclusioni com
pleteranno li quadro con 1 
dati più recenti. Ma fin da 
ora s: può dire eh? le enne 
non saranno molto div"t-?p da 
quelle ohe ho esposto per 1 
trasporti terrestri. 

I problemi al centro della importante riunione 

Da lunedì a Firenze l'assemblea 
dei delegati del settore chimico 

Unità e partecipazione so
no le condizioni di base per 
ra f fe rmare l'iniziativa poli-
t.ca det lavoratori in rap
porto ai problemi della crisi 
e del r innovamento dell'eco
nomia: con questo spirito la 
Federazione Unitaria dei la
voratori chimici si appresta 
a svolgere la 4 Assemblea 
Nazionale del delegati, che si 
aprirà a Firenze lunedì pros
simo. 

La particolare contingen
za politica, le difficoltà stes
so di elaborazione di una 
linea unitaria aU'intcrno del 
movimento, accrescono l'in
teresse per questo avveni
mento. preparato con un di
batt i to sviluppatosi all'inter
no della categoria in nume
rose assemblee di fabbrica e 
di zona. 

Un punto di riferimento 
preciso per i lavori di Firen
ze, sarà costituito dalle deli-

• beraz.oni del recente Comi 
I tato direttivo, tese a r.affer

mare la direzione della Fulc 
nella fa;e di scontro che si 
prospetta anche r.cl campo 
della chimica: individuata la 
gravità delia cris:, U cate
goria punta a! suo supera
mento in una direzione che 
segni un duraturo sviluppo 
ed una profonda riconversio
ne di tutta l 'armatura pro
duttiva. In questo senso van
no lette le affermate dispo
nibilità sul piano del costo 
del lavoro, vincolate al prin
cipio dell'egualitarismo e fi
nalizzate a quegli obiettivi. 
Strumenti decisivi di tale 
strateg.a sono riconosciute 
le vertenze d; gruppo, capa
ci di saldare le scelte gene
rali di politica economica 
con l'effettivo controllo ope
ralo sull'organizzazione del 
lavoro. 

Un a l t ro tema d: grande 
.nteresse sarà quello dell'am
biente. che ha in 5é una for
midabile carica contestativa 
ne: confronti della tecnologia 
del profitto: e proprio dalla 
r.vendicazione d: processi e 
materiali « pulii. * — e non 
dal r.f.uto aprioristico e rea
zionario dell'industria chimi
ca in sé — che parte un 
sovvertimento del sistema 
d: priorità e di obiettivi de! 
capitale monopolistico, non
ché l 'affrancamento dalia su 
ba'.ternltà alla presunta neu
tral i tà oggettiva della tecno
logia. E' su questo terreno 
che si forma la necessaria 
saldatura di ampie forze so
ciali in fabbrica e sul terri
torio. anche at t raverso la na
scita o la rivitaliezailone 
di quella fondamentale Istan
za sindacale che sono i Con
sigli Unitari di Zona. 

L'Alleanza dei contadini al governo 

Chiesto un incontro 
sul piano agricolo 

Giudizio critico sul rinvio delle decisioni sul finanziamento 
delle attività agricole • Dichiarazione di Attilio Esposto 

L'ennesimo rinvio da parte 
del Consìglio dei ministri del
le decisioni relative al finan
ziamento delle att ività agri
cole «genera motivi di allar
me — ha dichiarato 11 presi
dente dell'Alleanza nazionale 
del contadini on. Attilio Espo
sto — perché sta a dimostra
re, a nostro giudizio, che an
cora una volta gli impegni 
del governo per l'agricoltura 
cont inuano a mostrarsi privi 
di consistenza. Sta di fatto 
che 11 plano agricolo alimen
tare, secondo gli impegni as
sunti dal governo Andreotti. 
avrebbe dovuto già essere 
predisposto per i primi di ot
tobre mentre a t tua lmente 
sembra essere rimesso In di
scussione nel suoi contenuti 
essenziali. Ciò dimostra che. 
persino all ' interno del go
verno, vi sono ostacoli ad 
accettare come criterio base 
per affrontare la crisi la con
temporaneità di misure per 
la riconversione industriale e 

la riorganizzazione agricola. 
Se cosi è, ha detto Esposto, 

e « se tale criterio non doves
se più essere considerato pre 
giudiziale per la destinazione 
delle risorse disponibili, vor
rà dire che l'inadeguatezza 
del governo, già per molti 
segni evidente, diventerebbe 
insuperabile. Sì t ra t ta di un 
pericolo gravissimo 

«Quel che mi pare inevi
tabile e su cui ora tut t i do 
vrebbero convenire — ha con 
eluso 11 presidente dell'Al
leanza — è la urgente rea
lizzazione di un Incentro fra 
il presidente del Consiglio e 
le organizzazioni professio 
nall agricole per un confron
to sollecito e concreto sugli 
obiettivi del piano agricolo 
al imentare e sulla entità e 
certezza degli Investimenti 
pluriennali in agricoltura sia 
per l programmi di sviluppo 
regionale e sia per i piani 
settoriali zootecnico, irriguo 
e forestale ». 
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Quando sono i consumatori 
a dirigere un'azienda 

succede che l'impresa 
riesce a ridurre i suoi costi 

e ad offrire allo stesso tempo 
giusta qualità. 

La Coop Industria produce senza sprechi, in quantità predeterminate 
e stabilite in accordo con la Cooperazione di Consumo, 

e distribuisce attraverso i canali cooperativi Coop e Conad. 

Le Cooperative di Consumo, che riu
niscono un milione di soci-consumatori, 
e il Conad che raggruppa circa diciottomi-
la dettaglianti, dirigono la Coop Industria. 

Con una precisa programmazione sui 
tipi di prodotto da realizzare e sulle quan
tità necessarie, con un'esatta definizione 
degli standard qualitativi, la Coop Industria 
è in grado di evitare una serie di costi e di 
sprechi aziendali. Ciò le consente di offrire 
al consumatore prodotti di elevata qualità 
a prezzi sensibilmente inferiori a quelli pra

ticati dalle grandi aziende. 
I prodotti della Coop Industria, che 

arrivano ai negozi Coop e Conad diretta
mente, senza costi intermedi, apparten
gono al settore alimentare e chimico. Sono, 
per gli alimentari, caffè, tè, camomilla, ca
cao, budini, pizza pronta. 

Per i prodotti chimici, lacche per ca
pelli, shampoo, bagno schiuma, deodo
ranti personali, deodoranti per ambiente, 
insetticidi, cere per pavimenti, detergenti 
per vetri e cristalli. 

industria 
Alla Coop Industria è il consumatore che diventa produttore. 
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